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Alla sbarra i sessanta rapinatori che imperversarono nei quartieri bene di Roma 

Erano il terrore del «jet-set» 
Ladri, ma l'accusa è anche di stupro 
«Arancia meccanica» per 294 vittime 

Presentì all'apertura del processo Fabio Testi e la moglie - Peppino Di Capri: «L'oro
logio me lo restituirono, secondo loro era una patacca» - «Pentiti» i capi della banda 
ROMA — «I miei compagni 
In guerra mi chiamavano 
faccia di pietra. Questo è per 
farle capire che la prontezza 
di spirito ce l'ho sempre avu
ta». Luigi Chlavarelll, classe 
1909, è l'unico del 294 rapina
ti dell'«Arancla meccanica» 
ad aver fermato a mani nude 
le pistole del banditi. Ma non 
ha l'aria dell'eroe, e se ne sta 
accucclato In un banchetto 
delia grande aula bunker do
ve si processano CO ragazzet
ti della borgata di Torre An
gela, diventati famosi non 
tanto per le 700 rapine di cui 
sono stati protagonisti, nella 
capitale ma per i sette stupri 
e le abbuffate alla faccia del
le vittime. Zeudl Arava, la 
bella attrice rapinata quat
tro anni fa nella casa del co
struttore Cristaldi non c'era 
a questa udienza d'avvio, la
sciando costernati fotore
porter ed operatori. Non c'e
ra nemmeno Adelina Tatti
le, meglio nota come editrice 
di Playmen. Il più fotografa
to è stato cosi l'attore Fabio 
Testi, che non solo c'era ma 
si è costituito anche parte ci
vile. Sua moglie era incinta, 
ha ricordato, ed I banditi 
hanno puntato una pistola 
contro suo figlio prima an
cora che nascesse, tanto per 
fargli capire subito in che 
mondo sarebbe sbarcato. 

Meno drammatico il rac
conto di Peppino di Capri, 
che s'era limitato a conse
gnare un orologio d'oro al 
banditi e 250mila lire. «Però 
l'orologio me l'hanno resti
tuito* — ha detto il cantante 

—, secondo loro era una pa
tacca». Ma I protagonisti non 
sono solo le vittime Illustri. 
C'è una folla di distinte si
gnore e giovinette, oggetto di 
morbosa curiosità per utenti 
di tv e giornali, e di conse
guenza per fotografi e gior
nalisti. Sono i possibili «sog
getti passivi» di violenze e se
vizie. In realtà la media è di 
un episodio ogni 100 rapine, 
come scrive il giudice istrut
tore nel rinvio a giudizio: «Le 
attività criminose della qua
si totalità di questi imputati 
non hanno nulla, proprio 
nulla, che consenta un acco
stamento con le bravate del 
presunti (sic!) eroi descritti 
nel libro di Anthony Bur-
gess». 

Un motivo per chiamarli 
•quelli dell'Arancia mecca
nica» dovrà comunque pur 

esserci, se CO giovani tra I 20 
ed 1 35 anni si trovano alli
neati lungo le gabbie. Ed ec
co allora l'interesse puntato 
su quel visi annoiati e irritati 
che spuntano dal pali di fer
ro. Per ultimi, da soli, ci sono 
1 «pentiti» di questo processo, 
che paradossalmente sono 
anche 1 capi assoluti 
dell'-Arancla». SI chiamano 
Agostino Panetta e Maurizio 
Verbena. Il primo è un ex po
liziotto (come altri tre Impu
tati) che si era stancato di ri
cevere ordini. Poi si è stanca
to anche di fare 11 rapinatore, 
ma ha continuato fino all'ul
timo solo perché I «suol ra
gazzi» lo Incitavano a guidar
lo nelle imprese raplnesche. 
Ieri In aula era fresco come 
una rosa, ed era l'unico sere
no della banda. Maurizio 
Verbena, dietro di lui, aveva 

Nelle foto: a 
sinistra 

Fabio Testi e 
la moglie; a 

destra 
Peppino di 
Capri nel 

corso 
dell'udienza 

di ieri 

perso I ricci biondi delle foto
grafie di giornale, quando al
zava le manette sulla faccia. 
Si è pentito anche lui, ma il 
giudice istruttore non s'è az
zardato ad Ipotizzare — co
me per Panetta — un'infan
zia difficile con relativa giu
stificazione attenuante. 
•Non sappiamo cosa sarebbe 
diventato», dice 11 giudice. 
Lui invece dichiara al gior
nalisti che ha commessoselo 
73 rapine di cui 24 In appar
tamento, e che la sola parola 
«stupro» lo ripugna, non ha 
mal violentato le donne. Tra 
gli «irriducibili» l'unico prò* 
tagonista è Giuseppe Leon-
cavallo, un ragazzone alto 
due metri che 1 giudici han
no fatto trasportare a tutti 1 
costi in aula con la barella 
malgrado un certificato me
dico. Mentre il suo avvocato 

invocava pietà per 138 di feb
bre del suo assistito, Il pub
blico ministero De Nardo ed 
il presidente Calabrese deci
devano una nuova visita me
dica dietro l'aula. Pochi mi
nuti dopo Leoncavallo tor
nava, ma orizzontale davan
ti alla Corte ha cominciato a 
fremere e scalciare, sorretto 
da infermieri e militari. Sul 
suo corpo s'è gettata gridan
do una donna, che secondo il 
suo avvocato era la madre, 
secondo i maligni una fidan
zata. Nessuno l'ha vista be
ne, per la rapidità con cui è 
stata cacciata. Leoncavallo 
ripeteva: «Me fate morì», e 
dopo l'ultimo sussulto In ba
rella l'udienza è stata sospe
sa. Leoncavallo è definito un 
«bruto», ma pare sia gentile 
d'animo. Il suo primo yacht 
l'ha intestato a sua madre ed 

ha un cuore tatuato. 
Infine l'ultimo protagoni

sta, il presidente Calabrese. 
È un ometto dal viso rotondo 
come una palla. Sotto la toga 
ha un golf rosso e si è esibito 
nell'interrogatorio di Leon-
cavallo In una tipica gag da 
sceneggiata napoletana: 
•Leoncavallo, cosa avverti
te?». Mugugni dell'Imputato. 
•Ve la sentite di rispondere?». 
Ancora mugugni. «Non vi 
sentite bene?». Un suono in
distinto risponde al microfo
no piazzato tra 1 cuscini della 
barella. «Ha detto no, signor 
presidente», traduce il suo 
avvocato Madia. 

L'udienza è finita per l'ora 
di pranzo con 24 costituzioni 
di parte civile e 294 «parti le
se». Il seguito giovedì. 

Raimondo Bultrini 

Emessi ordini di cattura per i due terroristi 

«La Balzerani e Pelosi 
uccisero Taranteili» 

Conferme ai primi sospetti - Una riunione del comitato parla
mentare per i «servizi» si occupa della nuova recrudescenza 

ROMA — Barbara Balzerani 
e Gianni Pelosi sono stati In
criminati per l'omicidio del 
prof. Ezio Taranteili, l'espo
nente della Cisl ucciso a Ro
ma dalle Brigate rosse il 27 
marzo dello scorso anno. Ad 
emettere contro l due terro
risti l'ordine di cattura è sta
to il sostituto procuratore 
della Repubblica Franco 
tonta. Nel provvedimento 11 
magistrato attribuisce alla 
Balzerani e a Pelosi 1 reati di 
omicidio volontario e deten
zione e trasporto di armi. 

Pelosi, marito di Wilma 
Monaco, la terrorista uccisa 
1121 febbraio scorso nel cor
so dell'attentato al consiglie
re economico di Craxl Anto
nio Da Empoli, fu catturato 
insieme con la Balzerani in 
un appartamento di Ostia il 
19 giugno scorso. La magi
stratura li incriminò per 

banda armata, detenzione di 
armi e ricettazione di armi 
da guerra. Nel loro covo fu 
trovato tra l'altro un mitra 
•Stcrling» appartenente allo 
stock di armi che un gruppo 
estremista palestinese aveva 
fatto arrivare alle Brigate 
rosse nel 1979. Inoltre l giu
dici emisero nel loro con
fronti una comunicazione 
giudiziaria per l'uccisione 
del prof. Taranteili. 

Nel corso delle indagini 
quelli che inizialmente erano 
semplici indizi si sono tra
sformati in elementi concre
ti ed è per questo che il dottor 
Ionta, il quale conduce le in
dagini sulla morte di Taran
teili, ha emesso ora gli ordini 
di cattura. 

Il comitato parlamentare 
per i servizi d'informazione e 
sicurezza e per il segreto di 
Stato ha continuato ieri, In

tanto, l'esame delle questio
ni riguardanti la ripresa del 
terrorismo in Italia, le sue 
connessioni interne e inter
nazionali. le misure organiz
zative poste In atto per fron
teggiare questa minaccia. Ne 
dà notizia un comunicato 
dello stesso comitato nel 
quale si aggiunge che dopo 
la relazione svolta dal mini
stro degli Interni Scalfaro 
nella seduta del 26 febbraio 
scorso, e nella riunione di 
oggi sono state svolte rela
zioni da parte del direttore 
del Sisde, prefetto Parisi, del 
capo della polizia prefetto 
Porpora e del comandante 
dell'Arma del carabinieri ge
nerale Jucci. Al termine del
la riunione, che è durata cir
ca tre ore, il ministro Scalfa
ro ha detto al giornalisti che 
le tre relazioni sono state im
prontate al «massimo reali
smo». 

È stato ascoltato insieme con il figlio Giuseppe 

Lucchini dal magistrato 
per i soldi all'estero 

Nove mesi per presentarsi «spontaneamente» a Milano - «Ho 
dimostrato la mia estraneità ai fatti» - Ma l'indagine prosegue 

MILANO — Luigi Lucchini, 
presidente della Confindu-
stria e «re del tondino», è fi
nalmente riuscito a ritaglia
re una mattinata nel suoi 
impegni e nelle sue battaglie 
sul fronte politico-sindacale, 
e ieri è comparso In Procura, 
con il figlio Giuseppe, presi
dente ed amministratore de
legato della capogruppo 
•Lucchini Siderurgica». Cia
scuno era accompagnato da 
un avvocato. 

Il sostituto procuratole 
Dell'Osso, che si era rimesso 
alla loro disponibilità per 
una «presentazione sponta
nea», ha dovuto attenderli 
un bel po': per l'esattezza cir
ca nove mesi, da quando, al
l'inizio dell'estate scorsa, 
emise contro padre e figlio 
due comunicazioni giudizia
rie per illecita costituzione di 
capitali all'estero, e dispose 
perquisizioni a tappeto nella 

casa di città e nelle residenze 
di vacanza a Cortina e San
remo dell'industriale, negli 
uffici delle sue aziende bre
sciane e nella stessa sede del
la Confindustria all'Eur. 
L'ammontare di quel capita
li non viene tuttora precisato 
ufficialmente, ma secondo 
Indiscrezioni sarebbe dell'or
dine di alcuni decine di mi
lioni di dollari. Il periodo è 
quello a cavallo fa gli anni 
Settanta e Ottanta. 

Dell'Osso, come si ricorde
rà, è il magistrato che con
duce la variegata inchiesta 
sulle vicende dell'Ambrosia
no di Roberto Calvi. E con 
Calvi e l'Ambrosiano la fa
miglia Lucchini qualcosa In 
comune ce l'aveva. Se non 
altro, ì'ì% delle azioni del 
Banco (circa venticinque mi
liardi di lire, «ma ho perduto 
tutto net crack», dice ora 
Lucchini) e una poltrona in 

consiglio d'amministrazio
ne; oltre a buoni rapporti 
personali. Anche in questa 
storia del capitali illecita
mente finiti oltre confine 
l'Ambrosiano compare, an
che se in via un po' sfumata: 
le attività di Lucchini avreb
bero infatti fatto capo a una 
società con sede nelle Baha
mas, la quale a sua volta 
operava, inevitabilmente, a 
contatto con la consociata 
del Banco a Nassau, la Over-
seas Ltd. 

L'interrogatorio dei due 
Lucchini è durato a lungo: 
un palo d'ore a testa. «Non ci 
è stata elevata nessuna con
testazione», sottolineano a 
conclusione. E il maggiore 
aggiunge di aver «dimostra
to la mia estraneità ai fatti». 
Fatto sta che l'inchiesta pro
segue. 

Paola Boccardo 

Auto, mercato ok ma poche le novità 
Domani si apre il 56* Salone di Ginevra • Qualche prototipo interessante ma di incerto avvenire - Tante vetture già viste in 
occasione di altre esposizioni - Una Volkswagen a tre ruote veloce e dai bassi consumi: ma sarà mai prodotta? - Bene le vendite 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Alphons Egli, presidente della 
Confederazione Svizzera, inaugurerà doma
ni Il 56' Salone dell'automobile di Ginevra. 
Al Palexpo però è già tutto pronto da due 
giorni, a "beneficio" della stampa. Ma il be
nefìcio è molto limitato perché di novità vere 
e proprie non se ne trovano molte. 

Tanto per intenderci, 1 lettori che seguono 
la pagina del motori de l'Unità sanno già tut
to o quasi tutto delle nuove Ford Escort. delle 
Ford Orlon, della Peugeot 205 Automatic, 
della 205 Cabriolet, della Renault 21, della 
Volvo 480; di macchine, cioè, destinate ad 
una produzione consistente e che a Ginevra 
vengono esposte In prima mondiale. È que
sta. la conseguenza del fatto che le case non 
seguono più, come un tempo, l ritmi dei salo
ni ma quelli della concorrenza. 

Succede così che se anche quello di Gine
vra è rimasto l'unico a cadenza annuale, te 
novità vere che gli sono riservate sono dav
vero pochine, tanto da poterle contare sulle 
dita di una mano, se si escludono I prototipi 
di incerto avvenire e qualche modello di pic
cola serie. 

Forse proprio per questo l'Alfa Romeo, no
toriamente In periodo di difficoltà, non aven
do potuto farlo prima, presenta una delle po
che novità mondiali del salone: la 75 Spor-
twago. SI tratta di una giardinetta sportiva 
che. sia nelle versioni a benzina sia in quella 
turbo diesel, consente le stesse prestazioni 
della berlina dalla quali* deriva, vale a dire 
velocità di circa 175 chilometri orari. Prodot

ta nuova Renault 21 presentata a Ginevra 

ta, per la parte che sì riferisce alla carrozze» 
ria, in collaborazione con la Rayton Fissore 
di Cherasco (Cuneo), l'Alfa Romeo 75 Spor-
twego sarà commercializzata solo dopo l'e
state ed avrà quindi modo di tornare in pas
serella il prossimo aprile al salone di Torino. 

Altra novità mondiale Italiana, una lus
suosissima fuoristrada — si chiama Ma-
gnum 4x4 V.I.P. — realizzata dalla Rayton 
Fissore. Invece del motori Fiat benzina e die
sel adottati per II Magnum 4x4 lanciato nel 
1984, il V.I.P. monta un motore benzina Alfa 

Romeo di 2£ litri e 160 cavalli. 
Le ultime novità mondiali per quel che si 

riferisce alla produzione di serie, sono rap
presentate dalla Saab 9000116 (questo mo
dello ha un motore di 2 litri a 16 valvole e si 
caratterizza per la raffinatezza degli allesti
menti) ed alla Ford Sierra break dlar a 4 ruo
te motrici. 

Non è considerata tra le novità del salone, 
trattandosi di un prototipo, una curiosa au
tomobile a tre ruote presentata dalla Wol
ksvagen. Si chiama «Scooter*: ha due posti 

più un po' di spazio per i bagagli, ma è lunga 
solo metri 3,17, è larga metri 1,50 e alta metri 
1,24. Ha un coefficiente di penetrazione ecce
zionalmente basso (ex 0,25) e prestazioni e 
consumi incredibili: 160 chilometri l'ora con 
motore di 1050 ce e 40 Cv, 220 chilometri l'ora 
con un motore di 1400cc sono le velocita 
massime; 3,9 litri (4.4) di benzina per 100 chi
lometri ai 90 orari, 5 litri (5,6) al 120. 

Alla Wolksvagen non dicono se la Scooter 
verrà mal messa in produzione ed il dubbio è 
che faccia la fine di tanti dream car ammira
ti nei saloni. 

Poche novità, dunque a Ginevra, ma In 
compenso conferenze stampa a ripetizioni 
che hanno un elemento In comune: l'ottimi
smo dei costruttori per un mercato che con» 
tlnua a tirare. Ottimisti alla Ford, nonostan
te abbiano perso il secondo posto nelle classi* 
fiche delle vendite In Europa (e per dimo
strarlo hanno consentito ai giornalisti di da* 
re un'occhiata ad un nuovo motore di For
mula Uno non esposto al salone), ottimisti 
alla Wolksvagen che il primo posto l'ha con* 

aulstato, ottimisti alla Mercedes la cui prò* 
uzione non è in grado di far fronte alle ri* 

chieste. Ottimismo anche tra I dirigenti della 
Fiat e della Lancia che sul mercato svizzero 
hanno venduto a gennaio rispettivamente il 
9,1% e 11 36,2% In più rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno. Ottimisti, naturai* 
mente, gli svizzeri che hanno intitolato la 
rassegna: L'automobile — un secolo di pro
gresso. 

Fernando Strambici 

Napoli, 
nuovi 

consensi 
alla 

ipotesi 
di giunta 

a sei 
Dalla nostra redaziono 

NAPOLI — Carlo D'Amato, 
Il sindaco messo in mora dal
la stessa coalizione di penta
partito che poco più di un 
anno fa lo ha eletto, si è pre
cipitato Ieri pomeriggio a 
Roma per un «colloquio ri
servato' con Martelli. Ogget
to dell'incontro: le sue dimis
sioni. La giunta D'Amato di 
fatto non gode più della soli
darietà del cinque partiti, 
Egli stesso l'altra sera, In 
apertura del Consiglio co
munale, ha letto un docu
mento col quale il pentapar
tito ritiene in carica la giun
ta «solo per l'ordinaria am
ministrazione», con lo scopo 
di avviare «un confronto po
litico e programmatico sen
za pregiudiziali col Pel». 
Qualsiasi altro sindaco in 
una situazione analoga si sa
rebbe dimesso. D'Amato in
vece non Intende mollare e, 
poco prima di partire per la 
Capitale, cosi ha motivato la 
sua posizione: «Perché dovrei 
dimettermi, se proprio lo so
no stato 11 primo, a gennaio, 
a proporre una giunta a set 
con i comunisti per Napoli?*. 

L'atteggiamento di D'A
mato — che trova sempre 
minori consensi anche al
l'interno del suo stesso parti
to — non ha tuttavia impedi
to che 11 consiglio comunale. 
resuscitato dopo due mesi di 
ibernazione, potesse cimen
tarsi proficuamente la scor
sa notte sul problema politi
co all'ordine del giorno: co
me dare alla città un gover
no maggioritario, stabile e 
autorevole. J segnali di novi
tà non sono mancati. L'ipo
tesi di una giunta compren
dente tutte le forze democra
tiche, dal Pei alla De, ha gua
dagnato terreno. I comuni
sti, che avevano lanciato la 
sfida alle altre forze politi
che, hanno registrato l'as
senso di repubblicani e so
cialdemocratici mentre la 
De si è mostrata possibilista; 
più incerto il Psl; solo il Pll 
ha detto di non voler andare 
oltre un accordo di program
ma. insieme al Pei. 

È toccato al sottosegreta
rio al Beni culturali Giusep
pe Galasso, capogruppo del 
Prl nella Sala dei Baroni, uf
ficializzare il nuovo corso già 
anticipato da Spadolini la 
settimana scorsa a Napoli. 
Per il Prl, che in questi due 
anni e mezzo è sempre stato 
sostenitore del pentapartito, 
•un ciclo si è concluso». Ga
lasso dunque si è pronuncia
to a favore di «una prospetti
va di ampia alleanza» avver
tendo però che la complessi
tà del problemi In gioco ren
de necessario un ampio chia
rimento preventivo. 

•Una svolta per Napoli e il 
Paese Intero» è stato l'auspi
cio di Maurizio Valcnzi. L'ex 
sindaco delle giunte di sini
stra, In un appassionato di
scorso in cui ha ripercorso le 
tappe di otto anni cruciali 
nella vita amministrativa 
della città, ha indicato in 
una giunta maggioritaria, 
comprendente le forze mi
gliori presenti nei partiti de
mocratici disponibili a que
sto progetto, la soluzione da 
dare alla crisi. «Con un pro
gramma eventualmente a 
termine — ha detto Valenzi 
— purché preciso negli 
obiettivi». Immediata la ri
sposta della De. Assente 
Scolti (che da Roma ha 
avanzato una singolare pro
posta, ripresa dall'agenzia 
Italia ma smentita nella tar
da serata: «Una giunta a sei 
che si autocommi5saria») ha 
preso la parola il vicecapo-
gruppo Roberto Pepe: «La De 
— ha detto — è aperta, senza 
pregiudizi, alla possibilità di 
entrare in una giunta a sei 
col Partito comunista». Pepe 
ha anche precisato che Io 
Scudocrociato «non rivendi
ca ruoli di vertice», smenten
do Indirettamente chi indi
cava in Enzo Scotti il possibi
le sindaco di una giunta a 
sei. Con l'assenso del Psdi, 
espresso dall'ex sindaco 
Franco Plnardl e la presa di 
distanze del Pll, si aspettava 
dal Partito socialista una 
presa di posizione chiara che 
invece non c'è stata. Freddy 
Scalfati, subcommissario 
della Federazione parteno
pea, ha invitato il Pei a rece
dere da quella che ha defini
to «la pregiudiziale delle di
missioni della giunta in cari* 
ca>. 

•Pare ora che siano I com
pagni socialisti a giocare di 
rimessa» commenta il capo* 

f rappo comunista Berardo 
mpegno. «In tal senso prò* 

poniamo un incontro Pci-Psl 
per un rapido chiarimento a 
sinistra non contro gli altri 
ma perché comunisti e socia
listi possano marciare Insie
me nella stessa direzione. La 
serietà del confronto — ag
giunge Impegno — è garan
tita dalla correttezza del fun
zionamento istituzionale. Se 
il pentapartito e finito e I cin
que lo riconoscono, se tolgo
no l'appoggio alla giunta, il 
sindaco non può che pren
derne atto dimettendosi*. 

luigi Vicinanza 

Gioia Tauro, il governo insiste 
La centrale a carbone si farà 

ROMA — Rispondendo In Senato a diverse interrogazioni 
(quella del Pel era stata presentata da Francesco Martorelll) 
Il sottosegretario Slslnlo Zito ha ribadito l'intenzione del go
verno di costruire la centrale a carbone di Gioia Tauro, mal
grado l'opposizione del Consiglio regionale. Secondo il sotto
segretario, la decisione è giustificata dall'attribuzione allo 
Stato delle competenze in materia di politica Industriale ed 
energetica e dalle Indicazioni del plano energetico, 11 cui ag
giornamento prevede sei centrali, tra cui quella, appunto, di 
Gioia Tauro. Esigenza non venuta meno neppure, dice Zito, 
con le recenti vicende petrolifere. Secondo 11 sottosegretario, 
1 sistemi di controllo per questa centrale sono assai più strin
genti di quelli predisposti per analoghe situazioni. 

A colloquio con Cossiga 
il governatore canadese 

ROMA — Nel corso del colloquio di ieri al Quirinale, Il presi
dente Francesco Cossiga e 11 governatore generale canadese 
(rappresentante della regina Elisabetta In Canada, pratica
mente 11 capo di Stato) signora Jeanne Sauvé, hanno espresso 
un comune impegno a consolidare 11 processo di pace e di 
distensione nel confronti del Paesi dell'Est. Nell'incontro si è 
anche parlato dell'esigenza di un più stretto collegamento 
nella lotta al terrorismo; del potenziamento dell'interscam
bio; delle relazioni sociali e culturali, data la forte presenza di 
italiani in Canada. 

Sono omicidi colposi le morti 
per overdose di droga 

FIRENZE — Lo spaccio di uno stupefacente ad un giovane in 
precarie condizioni fisiche, morto poco dopo, tre anni fa, è da 
considerarsi omicidio colposo: il principio è stato ribadito 
oggi dalla Corte di appello di Firenze che ha confermato per 
Roberto De Diasi, 31 anni, di Prato, la condanna a due anni e 
dieci mesi senza i benefici di legge. È uno del primi casi del 
genere In Italia. 

Lavorare nel Sud: domani 
«giornata di discussione» 

ROMA — «Lavorare nel Mezzogiorno»: a questo tema è dedi
cata una «giornata di discussione», promossa dalla sezione 
meridionale della direzione del Pei, che si terra domani a 
Roma (inizio 9,30) nel «Residence di Ripetta». Alla discussio
ne (che sarà introdotta da Antonio Bassolìno e conclusa dal 
segretario del Pel Alessandro Natta) prenderanno parte — 
tra gli altri — Chiaromonte, De Mlchells, Glollttl, Grazlanl, 
Napolitano, Plzzlnato, Relchlin, Saraceno e Trentln. 

II partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila aeduta di domani giovedì 6 marzo. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE alla seduta di oggi mercoledì B m a n o . 

• • • 
II comitato direttivo del senatori comunisti è convocato per oggi mer
coledì 6 marzo alla ora 16 .30 . 

• • • 
L'assemblea del gruppo dai sanatori comunisti è convocata per giovedì 
6 marzo alla ora 9 .30 . 
Ragazze Fgci 
Si urrà giovedì 6 marzo alle ore 11 (presso la Direzione del Pei] la 
conferenza stampa dei Centri per la liberazione delle ragazze federati 
alla Fgci sull'8 marzo e sui temi che in questa occasione saranno al 
centro dell'iniziativa delle giovani comuniste. Partecipano, oltre alle 
responsabili dei Centri, Lalla Trupia. responsabile femminile del Pei, e 
Romana Bianchi, del gruppo interparlamentare dette donne comuni
ste . 

Assise diritto allo studio 
Venerdì 7 alle ore 9 .30 presso l'aula Da Santis dell'Università di Napoli 
(corso Umberto), s i terrà l'Assise nazionale sul diritto allo studio. 
promossa dalla Lega degli studenti universitari federata alla Fgci. 

Rieletto segretario di Pordenone 
PORDENONE — Il Comitato federale • (a Commissione federale di 
controllo riunitisi lunedi 3 marzo hanno rieletto il compagno Antonio 
Di Bisceglie alla carica di segretario provinciale del Pei. La proposta. 
avanzata dal presidente del congresso, Isaia Gasparotto. è stata accol
ta da un applauso e successivamente è stata approvata all'unanimità 
mediante votazione palesa. 

COMUNE DI S. MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
lavor i di costruzione fognatura nera. Importo a basa d'appalto L. 
8 1 2 . 2 1 1 . 3 6 4 . Aggiudicazione art. 1. leu. C) legge 14-1973. Finanzia-
memo Cassa Oepositi e Prestiti. Oomande invito, non vincolanti, entro 
le are 12 di lunedi 17 marzo 1986 • Ufficio protocollo segreteria. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
Corrado d o n . Salvatore Pitone arci*. Giovanni 
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